
Curare è anche una politica. 

Può essere fatto con un rigore di cui la dolcezza è il rivestimento essenziale. 

Un’attenzione squisita alla vita che si veglia e si sorveglia. 

Una precisione costante. 

Una sorta di eleganza negli atti. 

Una potenza e una leggerezza. 

Una presenza e una sorta di percezione molto attenta che osserva i minimi segni. 

E’ una sorta di opera, di poema (mai scritto) che la sollecitudine intelligente compone. 

 

 

(Paul Valèry) 


